
    

NO VI — N° 14 

‘. ©’ ABBONAMENTI - 
|. Anno L. 12, Semestre L. 6 

Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

| Abbonati sori L. 20 
Gruppi L. 10.80 

Direzione e Amministrazione - 

Via Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2-52 

(Conto corrente con la Posta)   I 

# 

a
n
t
e
 

  

  

Domenica, 6 Aprile 192£ Li 

LE INSERZIONI 
si ricev ono presso: 

l'Unione Pubblicità Italiana 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 
e Succursali ed. Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’ altezza : Pa- 
gina di testo L. 1; Neerologie 
L. 1.—-; Cronaca L. 1.50. 

Economici, +icerche d’ impiego 
cent. 5 la parola. persi altro avviso 
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POPOLARI! 
È l’ultima ora! La battaglia nostra è per la libera 

lermazione dei nostri ideali ! 

"AMICI! 
arte favo quanto stava in vol per la DOO 

ete pronti per la giornata finale ? 

| POPOLARI! 
. Nella giornata decisiva ognuno al proprio posto | 

AI TS posto i rappresentanti per assicurare la le- 
lità delle operazioni elettorali | 

\ Adidtoro posto 1 fiduciari per garantire che tutti adem- 
ano il dovere civico del voto! 

Al loro posto gli elettori per affermare col. voto la 
de sempre viva nella 

| LISERTÀ CRISTIANA! 

I CANDIDATI 

(F antoni Luciano” 
o avyocato, deputato uscente di Udine i 

hdaco di Gemona (Udine) per molti anni: Consigliere Provinciale dal 
0 al 1923; Presidente del Consiglio Prov.: ; Deputato. di Udine con due le- 

i slature; Membro” della Commissione di We e Giustizia ; Assertore dei di- 
ti delle terre invase e redente. 

Popolare della vecchia guardia, proveniente dell’ azione cattolica, ani- 
di apostolo infaticabile, 

, Biavaschi ha Battista 
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si de avvocato. e Go e ‘uscente 

  

Sa Popolo: 

3 Gilardoni Asa 
‘avvocato € professore dell’Università di Roma 

Bovato di valore; Professore pareg ciato di diritto amministrativo alla 

  

   

i della Unione Italiana delle Provincie e direttore della Rivista della stes- 
* : Membro di Commissioni Governative per lo studio dei problemi del do- 

merra, anche per le nuove provincie. 
Popolare dal 1919, si è dedicato a severi studi della finanza, particolar- 
inte nell ‘interesse del Partito. Ha combattuta, sui giornali, la battaglia per 

| la finanza democratica in contrapposto a quella fascista. 
<a Gode la particolare fiducia dalla Direzione del Partito; ; porterà alla Ca- 
sit a ka contributo di alta’ competenza nelle materie amministrative e fi- 

  

. Tanascovich Giaviuni 
do «= avvocato, di Trieste 
ia. Fesrcita a Trieste l’avvo ‘catura. Giovane valoroso, di schiette 
bom Pggiite Rappresenta degnamente gli. Italiani delle nuove pro- 

. Lucas Valentino 
Medico, di Albona (Istria) 

diesinista sii a personalità del partito nell’Istria, ha tem- tata la suà esperienza in importanti cariche pubbliche, 
| LIstria Hi essere dea di essere . lui Tappresentata nella lista po- 

Hi P 

4 + Pontoni Antonio — 
* farmacista, di Conza 

| Coprì. ‘molte cariche importanti. Wide dell’Ordine dei Farmaci. 
“dd | Consigliere e Vice-Presidente della Camera di Commentio, membro della 

ta Straordina del Comune di Gorizia e di. ‘quella della Provincia ecc.). 

  

    
diversità di Roma. Autore di pregevoli pubblicazioni di diritto; Segreta- 

Il piccone sulle: Opere: Pio 
Non ostante i ripetuti reclami’ dei 

Cattolici e la parola ‘alta ammonitrice 
del Papa, il Governo continua la sua 
opera di scompaginamento delle Ope- 
re Pile. 

Ad onta della proroga del decreto 26 
aprile 1923 sulle Opere Pie, nella «Gaz- 
zetta Ufficiale» nel sno numero 172 — 
come vi abbiamo a suo tempo infor- 
mato — si leggono tre nuovi decreti 
di s scioglimento della Congregazione 
di Carità ed altre 10 Opere Pie di Ca-| 
stelvetrone (12 marzo), della Congre- 
gazione di Carità e altre quattro Ope- 
re. Pie di Girgenti (17 marzo), della 
Congregazione di Carità ed altre 14 
Opere Pie di Modica (12 marzo). 

«Questi decreti — osserva lil « Po- 
polo » — sono usciti all'indomani del- 
l’allocuzione pontificia, in cui si auspi- 
cava-un radicale cambamento di rotta 
nella politica del Governo verso le 0- 
pere Pie © e contemporaneamente alla 
manifestazione apologetica delle «per- 
son'ahità rapipresentative (catitoliche) 
di tutta Italia» per il Governo che 
mostra «comprendere e-rispettare i 
principi che ci sono- più cari ». 

«Questa. è un’altra prova — conti- 
nua il « Popolo» — che «il Governo 
hon ha nessuna seria intenzione dal de 
sistere dalla proposta, di trasformare 
le Opere. Pie secondo ii criteri laicizza- 
ti dal decreto 30. dicembre 1923 è la 

    

  

  

necessaria. premessa. Perciò la campa-| 
gina di protesta iniziata dai popolari 
contro i provvedimenti delle Opere Pie, 
ha piena, raglione di essere e continuare 
anche in questo momento ». ‘ 

fd altre vittime!... 
Cadono ancora le vittime della per- 

Versione del senso civile.‘ 

La battaglia civile. ancora si vuole 

  

eruenta; l’odio cieco, lo spirito di vio- 
lenza si ‘sovrappongono a ogni senso. di 
libertà, di umano diritto. 

Ora torna da Parigi, freddo cada- 
vere, Nicola Bonservizi, un combatten- 
te. del fascismo all’ estero, colpito da 
un anarchico, morto dopo, una lunga, 
penosa malattia. 

Sul suo. feretro l’on. Mussolini ri- 
corda, altri 4 monti del fascismo in 
quest’ultimo periodo ed ha rimbrotti 
gravi e accenni oscuri. 

Ma occorre sopra tutto che lo Spi- 
rito di violenza sia eliminato, con i 
mezzi legali a disposizione dello Stato, 
con i mezzi educativi a dilsposizione di 
tutti gli uomini di buona volontà. 

La violenza extralegale è sempre con 
dannabile, anche se viene dalla pro- 
prià parte, anche se-serve ‘0 si erede 
servire, ai fini del pr opr io partito. 

Così pensi e rifletta ogni parte. E 
si disarmifo 

Cristo dica, nel sota delle anime, 
la sua parola di redenzione: Amore, 
Giustizia, Libertà. 

NAISINIA. Re 

Una bella adunanza dei popolari 
A TRIES'TE 

Discorsi dell'avv. comm. Fuschini delegato della Direzione 
del Partito e dei candidati Gilardoni e Tanascovich 

..Una bella adunanza, conclusiva del- 
la. campagna elettorale, si è tenuta a 
Trieste Domenica: 80 u. s. alle ore 14. 

Numerose rappresentanze dei popo- 
lari, convnute da tutta la Circoserizio- 
ne, dal: Friuli, dalla Provincia di Trie- 
ste, dall’Istria, affollavano la sala do- 

{ve .sì tenne l’adunanza. 
‘L'ambiente vibrava di una schietta 

° fraternità e di una fervorosa entusla: 

ED SIRO do 
all'Ufficio! Aa l’adunanza, il Pamoils' R sima 

dini propone alla. Pregidònzé lL’avvi 
comm. Giuseppe Fuschini, di Roma, 
inviata. dalla Direzione del Partito a 
portare ai. popolari della. Qireoserizio= 
ne la parola di fede e di azione. 

Il comm. Fuschini assume la presi- 
denza; facendo scattare l’adunanza con, 
la sua infuocata parola, che rievoca la 
bellezza, del nostro lideale, la purezza 
della. nostra azione, ieri e-oggi,;la ri- 
serva per l’avvenire sicuro, le ragioni 
supreme di civiltà. che ‘ci spingono a 
tutto fieramente affrontare per l’affer- 
mazione della nostra Fede. 
È vivamente applaudîto. 

Ha quindi. la parola il Prof. Anni- 

bale Gilardoni, il quale per un’ora tie- 
ne proprio lincatenatto l’uditorio con 
una serrata critica della» politica. eco- 
nomica e finanziaria‘. fascista, critica 
materiata di’ dati indiscussi © condita 
di piacevolezza e di umorismo, 

Il Prof. Gilardoni espone i dati e gli 
accertamenti dedotti dalle: pubblica 
zioni ufficiali e dalle attestazioni di i- 
stituzioni fasciste relativamente. alle 
condizioni dell'agricoltura, dell’indu- 
stria e del commercio e rileva gli in- 
diici dei cambi della circolazione, della. 

{disoccupazione, dei fallimenti e del ri- 
sparmio che dimostrano la instabilità 
e la crisi del nostro mercato, il quale,   

‘entità del nostro debito costituirono 
per l’uditorio una vera rivelazione. 3 Popolare. dal 1919; | fedele e attivo. Nell azione ‘sociale cristiana s | La terza parte del discorso contenne |   Si raccoglie intorno ‘a lui la si “ii; è è Adusia. della sonpres 

    

in questo, non si sottrae alla legge ge 
nerale del mercato mondiale. 

La seconda parte del discorso, più 
specialmente riferita alla finanza pub- 
blica, parte dalle indiscrezioni pubbli- 
cate sul discorso De Stefani e contiene 
un esame analitico dei tre elemienti che 
costituiscono la finanza stessa (bilan- 

“ cio, conto del tesoro, debito pubblico) 
ed enuncia i varî espedienti usati per 
nascondere o attenuare la vera condi- 
zione dil fatto, i dati numerici e inte- 
grativi delle comuni affermazioni circa 
le condizioni del pareggio, e circa la 

una critica tecnica, politica ed econo: 
mica diella riforma tributaria attuata, 
dall’on. De Stefani e che fu sovvertita 

au" dal giudizio. datone all'on. Mussolini 

‘Fuschimi, fe 

nel discorso tenuto a Roma il 23 mar 
zo quando venne affermata la necessi- 
fà assoluta di ‘una diminuzione della 
pressione tributario italiana. La criti- 
ca analitica dei provvedimenti dell’on. 
De Stefani specialmente la tonalità ca-. 
pitalistica e antidemocratica della ri- 
.orma tributaria fascista, con riguat 
do speciale alla misura delle aliquote 
delle singole imposte, alla imposta sui 
redditi agrari, alla imposta: ‘toniple 
mentare e 

consumi. 

L'ultima parte del lio di natu- 
ra specialmente costruttiva, espose un 
disegno di immediata attuazione per 
la vera semplificazione del sistema tri- 
butario che giunga a una tassazione dei 
redditi sulla base della originaria pro- 
posta Meda, che distinguei Île specie 
del reddito (capitale puro, reddito mi- 
sto, reddito di lavoro) con aliquote di- 
Verse e con una sovrastruttura fiscale 
nella imposta complementare riordina- 
ta. A tale sistema armonico dovrebbe 
concorrere la creazione di una tassa 

|sulla cifra di affari in sostituzione del- 
la tassa scambi, o una revisione ‘delle 
imposte sui consumi, 

Il discorso del Prof. Gilardoni, den- 
so di anteressanti partieclari, venne 
spesso interrotto da applausi e fu co- 
ronato:di-calde ‘approvazioni. Seguì un 
discorso dell’altro candidato della Gir-|. 
coscrizione avv. Tanascovich il quale 
dopo aver richiamato i concetti di po- 
litica generale già esposti dall comm. 

‘una; brillante incursione 
nel campo della politica esterna, dimo- 
strando come l’azione del Governo fa- 
scista sia giunta a risultati ben. diver- 
si dia quelli ‘che «vengono vantati dagli 
zelatori del nuovo regime. Accenna al. 
la soluzione Fiumana e alla questione 
dal Giubaland e conclude invocando.   

  

‘agli aderenti del Partito una efficace 
5 attività. elettorale. © 

Chiuse l’adunanza un dan dell 
Presidente della. Circoscrizione avv. 
Candolimi il. quale. pronunciò acconcie 
parole per riassumere l’attività del 
Partito negli ultimi tempi. Il convegno 
rappresentò così una manifestazione 
conclusionale. della lotta elettorale nel- 
la Venezia rai 

iD-= 
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DI) L tota cisti! 
Nel simbolo della CROCE 

sta il programma: «della vo-| 
stra. libertà, della. giustizia 
Isociale, del vostro: ‘avvenire | 

‘[allora chi aveva il coraggio ; 

‘alle varie iinposte dirette sui: 

Eppure di ha potuto sui che il 

{con la sppendice, nè con altro 

Sme 0 eten 
AMURTE 

o Governo fascista ha tutte le posizioni assicurate, per milioni di voti e per la mancanza di ogni concorre 
Partito Popolare intende affermarsi, con carattere di minoranza, come necessità ideale e sociale cristi 
Pla vita della Nazione. Ecco la chiara e nobile importanza dei voti popolari, che contrastano i voti sovve 

Voci dela campagna elettorale 
L'on. Cocco-Ortu 

E, anzianissimo deputato che è nel- 
la lista di opposizione della Sardegna, 
ha tenuto il sip discorso... privato. 

Fra altro ha detto; 

Lo Stato Nazionale ‘e Crispi 
«La nostra concezione dello Stato 

nazionale non è una ideologia dottrina- 
le nè un pervertimento demagofgico, 
L'Italia avrà la sua tranquillità quan- 
do riacquistertì, la sicurezza delle sue 
istituzioni ondate sul ‘terreno. della 
saggia libertà congiunta all’ordine »: 

L’ofi. Coceo-Ortu ha ricordato Fran-' 
cesco Crispi, il quale — pur accusato 
di. pose dittatorie — diceva: «To ho 
sempre voluto. il Re con la democrazia! 
e ho sempre detto che perchè lo Stato | 
debba essere retto sapientemente sono 
mecessarii un Governo potente e un 
Parlamento: omnipotentie ». Purtr Oppo 
sembrano più che mai lontani i giorni 
nei quali così agivano e parlavano 
i fattori del mostro Risorgimento. 

  

Dal discorso del candidato fascista 

| —‘ ferroviere Ravazzolo 

L'elogio dei... ferrovieri bianchi. 
Il Ravazzolo ricorda i tempi del dis- 

servizio, della spiopieneania ferrovia- 
ria e dice: 

Allora l’on. Nitti, presidente del 
Consiglio, preferì viaggiare a bordo di 

Pensieri... degli altri], 

  una torpediniera, quasi volesse dire 
alla Nazione che non un treno poteva 
correre, neppure una loeoniotiva e un 
carrozzone. *{Grida. di: Abbasso Nit- 
til Applausi). 

« Era invece necessario dimostrare 
e questo 

l’ebbe un manipolo: di ferrovieri che 
volle la continuazione del servizio a 
qualunque costo. Questi ferrovieri; in 
ricompensa, si ebbero minaccie di. li- 
cenziamento, punizioni morali da. par- 
te dei superiori, cioè da parte del Go- 
verno ). 

È l’elogio dei ferrovieri bianchi, 
perchè proprio cessi opposero l'argine 
possibile agli scioperi politici, 

"Ghe cosa pensiamo del. Parlamento? 
«Noi fascisti ritenevamo e ritenia- 

mo che il Parlamento non sia necces- 
sario (applausi talorosi). Se per ne- 
cessitàezzinternazionali. esso è mantenu: 
to, egli può assicurare che la nuova 
Camera non sarà una Camera pettego- 
la, e come il primo compito che si im- 
porrà sarà quello di ubbidire a quella 
Che sarà la volontà di Benito Mussoli- 
ni. È inutile quindi l'esposizione di un 
programma politico, perchè il program 
ma poltico lo ha esposto Benito Mus- 
solini. (Nuovo scoppio caloroso di ap- 
plausi) ». 

Come si vede un parlamento e una 
costituzione «sui generis »... senza pro- 
gramma e. senza potere. 

XOXKOX — 

Rest d dai 
È fatta correre la voce che 

il voto non è 

    

è segreto, per- 
chè..... c'è la appendice col nu- 
mero. 

È falso. L’ appendice cal nu- 
mero ‘serve anzi per garantire 

la libertà dell’elettore. L’appen- 
dice col numero viene stac- 

scheda nell’ urna. 
Di più: anche nelle passate| 

elezioni. c’ era quel sistema. 

voto fosse controllato ? 9 
Il voto. non è controllato nè 

|mezzo. 
È sca@ibilsimo! Gurite voci 

sono diffuse solo per ingannare 
gli ingenui, facendo sa sulla 
intimidazione.   cata prima di mettere lap 

2 si del “giorno per la «piena approvazione © {delle proposte, ma ottenne, A: e 

La Gironda 
Un gruppo. di ex, di espulsi e di non 

espulsi, di clericali di vecchio stampo 
,@ di radicali o liberali conv ertiti, lan- 
| ciano«al-Paese:un manifesto. Il mani 
festo, dice un nostro foglio, è una po. 
vera cosa e i firmatari rappresentano 

nza. 

ana, 

rsivit 

la conciliazione fallimentare delle più 
opposte tendenze. 

È il manifesto dei così detti cattoli 
‘ci nazionali, dir etto.a portar voti al li- 
stone. 

Non vogliamo fare commenti; 
sono proprio inutili, 
si della rifrittura del solito bluff in- 

‘nocuo. Ci limitiamo a riportare il giu- 
dizio che intorno al gesto dà L’ Italia 

; di Milano, l'autorevole organo catto- 
lico, a capo del quale sta il Comm. Co- 

‘lombo Presidente della Giunta Esecu- 
tiva dell’Azione Cattolica: 

«A crescere la confusione che, pur- 
troppo! fu seminata nel campo catte- 
lico è venuto oggi anche un manifesto, 
che è stato, a quanto si asserisce, com- 
pilato dal senatore Crispolti ». 

che 

Le adesioni fioccano al nuovo... non 
partito, anche nel Friuli. 

Da fonte bene informata crediamo 
di sapere che fra-le adesioni sono già. 
assicurate quelle di Don Marcello Gar- ‘ 
din, il quale, come è noto, venne: re- 
centemente schiaffegtiato..... da giova- 
ni popolari; e ad esso si uniscono aleu- 
ni altri sacerdoti, schiaffeogiati od 0- 
leati...... dai soliti popolari. 

Pare anche che si stia pensando al- 
l’adesione del Comitato per il Con- 
gresso Eucaristico in vista dell’aiuto 
prestato dai fascisti per la buona riu- 
scita del Congresso, con l’eliminare di- 
stintivi e vessilli pericolosi e quel per- 
nicioso inno di guel certo Mons. Elle- 
ro; e inoltre non mancherà l’adesione 
dell Comitato Diioe. Antibliasfemo, ‘in 
vista della rèclame 
« Friuli Fascista vi... 

Ricordi delCongresso fto i 
(Dedicato al Cattolici Nazionali) — 
Non èrano pochi è deboli gi 

ostacoli che si frapposero (al Congres—. 
So); si pettò l’ombra del sospetto su 

dato che. tratta- 

di 
fafttagli dall’ 2 

n gi 

la nostra imiziatita per; dremre una wpi- + 
nione avversa ‘alla nostra manifesta 
zione puramente religiosa, anche dope 
le esplicite mie dichiarazioni fatte nel— 
la Lettera ‘Pastorale del Giugno seor-. 
so; si-pretese imporre alle Autorità e- 
selusioni interdizioni; si ricorse alla: 
denigrazione del Clero friulano con u- 
na accusa che giustamente lo ferì nei 
suoi più nobili sentimenti, 
PItalia... È 

cA quei cotali che con aria intimi- 
datrice avwertiivano che Udine è..... an- 

ca che era notoriamente estranea, ma. 
parlavano di religione nel nome del 
cosidetto liPero pensiero) Udine elo- 
quentemente rispose ida 

«Sì ravvivi questo culto nei carissi- 
|mi giovani dei Circoli Giovanili Cat- 
tolici maschili e femminili, alla dilata- 

i zione dei quali e al loro consolidamento 
dobbiamo dare 1° opera nostra, none- 

dimostrata; quei Circoli dove.i giova- 

gione e all’amore della Patria: non it 
fatuo amore di parole e di parate come 
‘quello di certi eroi dell’ora che passa, 
‘ma l’amore sostanziato di fatti e di 
sacrifizi fino alla morte in faccia al 
nemico ». 

l'Arcivescovo di Udine, spo i 
| Congresso). 

i XX: 

I neri bi rifivanoi Il (n. 
e la storia. 

Gran chiasso per i provvedimenti 8 
favore del Clero... 

    

*:D7 

‘per gli affari di Giustizia e Culti; ven- 
ne in esame il progetto di legge per un 
asegno di 11 milioni per. sopperire al 
Clero bisognoso, vi fu una battagliet- . 
ta... | antielericale, capepgiata dall’où. 

del Clero: 
L'on. Fantoni presen d un: ordine:   sonia voto dell Da: Merizzi! 

  

Sie e Penna 

Nel 1921, quando ‘alla Commissione 

coggi amico dei protoni: si 

l’amore al- 

tielecale (e non alludevano alla politi- | 

stante l’avversine irragionevole testè © 

ni sono Hdati all’amore della Reli- 

(Dalia letters al Glaro di E. E. 
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NIE 

“strose condizioni 

‘ «di Camillo Peano, 

‘di e mezzo a 25 miliardi. 

  

Non i socialisti, 
simalisti. 

Hanno un programma di ri- 

voluzione, di lotta fra le classi 

sociali, combattono la Fede, sono 
per il arerzio; per il libero 

amore. - 
Sono responsabili delle disa- 

dell’ Italia nel[è 
® 

i comunisti, i mas- 

dopo guerra! 

Non i repubblicani ? 

Che fare la repubblica ? 

Il Re è amato. e rappresenta 

anima della Nazione. 

L’ Italia, non ha bisogho di 
“mutare forma di governo, ma 

+ di ottenere pace, libertà, lavoro 

«concorde ! 

Non l° opposizione costituzionale ! 

Votare la stella a cinque punte 

yuol dire votare per i maggiori 

‘responsabili del fallimento dello 
Stato democratico. 

Vuol dire votare per. CIRIANI, 
girella emerito di molto merito, 

democratico cristiano e anticle- 
ricale, fascistoide nel 1921, anti-|} 
fascista ora. 

E poi? Che cosa sarà? 

. Scegli. 

Jo scudo crociato, simbolo di 
libertà e di democrazia, cristiane : 

ordine, pace, giustizia: 
=X Yxa- 

  

Rossbock contro De Stefani 
_ le necessità. elettoralistiche fanno 
qualche scherzo amaro anche sul ter- 

reno dIla finanza e dei tributi, 

i. Citeremo testualmente: 
| 26 MARZO 1924: Il bilancio ha un 
-Aeficit di 1500 milioni (comunicato $Ste- 
fani) e si cita l’avalllo ‘dell’autorità 

il quale aveva ap- 
punto. citato questa cifra, 5 con 
agrandi riserve. 

28 MARZO 1924: Il deficit del bi. 
Zlancio ‘sarà ridotto rispetto alle previ- 
sioni di 3029 milioni (comunicato Ste- 
fami) in atecipazione delle dichiarazio- 
ni fatte alla Scala dall’on. De Ste- 
Tani. 

28 MARZO 1924: 
adleficit di 107 milioni (comunicato Vol. 
ta) e ciò per dichiarazione del. Prof. 

‘ Rossbok, segretario dell'on. De Stefa- 
ni. o 

Siamo al pareggio e non basta: pos- 
“siamo persino permetterci il lusso di 
preparare una riduzione delle imposte. 

Un uomo semplice chiederà: Quale 
è la cifra vera: 107, 1500 o 3029? 

Lal risposta è alquanto complicata 
‘è, anche dopo il discorso De.$tefani 
che esamineremo .con calma, ‘il dissen- 
#0 è di quelli che lascia pensare. 

Parliamo ora del debito. 
|. Il Prof. Rossbok dichiara che i buo- 
ni del: tesoro sono-ridotti da 35 miliar- 

È vero, ma 
parla solo di-buoni ordinari, tacendo 
dei buoni poliennali che sono aumen- 
tati di 4 miliardi. E non si parla del 
debito estero, che è chiamato eps 

inesistente. 
E Parliamo dei cambi. 

.L’on; De Stefani, inel suo comuniea- 
È to del 28 Marzo dichiara, non potendo 

affermare che nei sedici mesi di fman- 
zia fascista il cambio Hia migliorato 

" finifatti è aumentato da 22 a 28), di-] 
| chiara che «se non vi fossero stati gli 

"*fftuali » sconvolgimenti il cambio si sa- 

rebbe stabilizzato ».. Giova avvertire 

‘che il massimo e il minimo del cambio, 

durante il governo fascista è stato nel- 

- Je cifre di 25 e 19, cifre &videntemente 

«così distanti che non DARÒ parlarsi di 

stabilizzazione. 
In ogni modo l’on. De Stefani affer-| 

ma (secondo il comunicato) una inter 

dipendenza, fra la divisa italiana e la|. 

divisa estera. 
_ IM comm. Rosshbock, invece, ‘che «le| 8! 

‘migliorate condizioni dell’economia na 
‘zionale ecc.... hanno conferito alla lira 

“uma relativa stabilità e una notevole 
indipendenza. dalle oscillazioni delle al 
Lo monete ». 
Cè da chiedersi, per ‘ora, chi inten- 

de di propagare delle illusioni» il mi- 

nistro, attraverso i suoi comunicati, 

% suoi discorsi, o il suo segretario nel 

traverso le sue indiscrezioni? 
ANNIBALE GILARDONI 

RS de Ln FINGER It: 

«Agli abbonatil 
Sono ancora molti che noni. 

si sono messi in regola. con 
l’abbonamento. | 

Che cosa attendono? Non|. 
comprendono che le esigenze 
della. Amministrazione non 
‘permettono... certi lussi ? 

L’avvertimento. si ripeto da 
> un pezzo. 

E allora? x 

Il bilancio ha uni. 

Il petrolio e le zanzare 
Arrigo Antonilon, piovane allievo 

interno dell’illustre ‘prof. L. Sabattani 
della R. Università di Padova, ha pub- 
blicato ,un opuscolo che riassume gli 

studi e gli esperimenti ida lui fatti sul- 
l’azione del petrolio nelle larve di zan- 
zare. L'argomento trattato è di grande 
attualità perchè uno dei mezzi più ef- 

ficacil nella profilassi contro la malaria, 
è quello di uccidere le larve di zan- 
zare per mezzo del petrolio, 0° 

Le diligenti prove di gabinetto che 
il giovane allievo ha fatto, hanno dato | 
risultati selentifici veramente positivi. 

L’intelligenza degli uccelli 

Parecchi naturalisti ed osservatori 
riconoscono agli agili abitatori dell’ a 
ria un filo d’intelligenza. 

si via il sanguinar della sua lesione, 
ricorrendo all’automedicazione per so- 

vrapposizione di peli, fuscelli od altro 
se la ferita sembra di qualche entità. 

L ’autoamputazione ché s’ebbe tal- 
volta a riscontrare è, piuttosto che ‘at- 
to- d’intelligienza, gesto di: libertà: il 
dolore stesso costringe l’animale a col- 
pire il suo eorpo.s= È 

Il Long, vide ‘una Ibelcliceia; ferita 
sulla sponda d’un.ruscello; le si fece 
vicino ‘per osservarne, cAritamente, 0- 
gni piccolo movimento. Spalmava di li- 
mo col becco una; delle due zampe e 
andava raccogliendo bricciole e fili 
d’erba a formare sul limo stesso il ben- 
dagigio alla zampa colpita. Durò nel- 
l’operazione un quarto d’ora: si rae- 
colse poi a guardar quieta il progres- 
so della fatta medicazione e, di lì a 
poco, riparò nel verde del! bosco. 

Il Long commenta dilcerido-che a suo 
modo di vedere, l’uccello aveva deli- 
beratamente costretto in una, guaina] 
d’argilla la zampa ferita, per permet- 
tere il congiungimento delle parti col 
pite. Egli stesso poi s’ebbe da .taluni 
caicciatori racconti di beccacce nelle 
cui zampé essi avevano:petuto riscon- 
rare cicatrici di ferite ‘anate colla 
guaina d’argilla. Un cacciatore tolta 
la guaina alle zampe”della beccaccia, 
aveva, in un osso, potuto riscontrare 
il processo di omarigione siunto fino 
alla ricostruzione. 

Sulla beccaccia in funzioni autochi- 
rurgiche, si potrebbero aggiungere pa- 
recchie altre osservazioni come. quel- 
la dell’uecello intento a mumire l’e- 
stremità delle zampe d' una uaina di 
protezione. 

Gli uecelli son forniti d’un sistema 
nervoso e d’una sensibilità assai per- 
fetta. Nessun mammifero ha vista co- 
sì acuta da percepire, come'negli ue- 
celli, la gamma dei più svariati colo- 
ri. Ad un organismo [quanto più sem- 
plice, una assai fine sensibilità per cui 
possono compiere tutti gli atti della 
conoscenza inferiore come associazio- 
nî di immagini che spingono ial compi> 
mento- dell’azione . e che danno quel 
«saper fare» che. è, qualcosa più del- 
l’istinto, ma non ancora l'intelligenza. 

I denti che... crescono 

I topi che rosiechiano non agiscono 
per cattiveria come {comunemente si 
crede, ma bensì perchè vi sono co- 
Stredii. 

Gli animali di questa specie, ipacial. 
mente i topi, hanno dei denti ehe con- 
tinuano a crescere per quanto è lunga 
la vita del loro proprietario. In tali 
condizioni i ‘poveri animalueci sono 
obbligati a continuare il loro rosiechia- 
mento per mantenere-i loro denti ad 

una lupgeazia ladra 

-—La foca bambinaia 

In questi giorni s'è parlalto della 
famosa foca ammalata a Parigi e sot- 
toposta alla: radioscopia, Gli esercizi 
che questa foca Fproducè in pubblico 

sono meravigliosi ma Nessuno di essi 
raggiunse la eccezionalità della foca 
del dottor Hansen di Norvegia. Que- 

sta foca è dotata di una intellig@ànza 
che ha dell’umano. Il dottor Hansen 
ha ottenuto da essa prove tali di uma- 
nità che egli si è è convintò che la scien- 

za nulla conobbe) ‘amcora: della psicolo- 
gia di certi animali... 

Lia foca del dottor Hilaibli è dotata 
di uno spirito di ‘osservazione sùperio- 
re a quello delle scimmie. 

Il dottor norvegese ha un piccino 

in (culla e pemdiventirlo conduceva 
spesso snella cameretta la foca ammae- 
strata da lui a scopo di studio e le fa-|, 

ceva eseguire diversi esercizi. 

Un giorno il dottore”dovette assen- 
tarsi per un momento ed il bimbo, ri- 
‘masto solo colla foca, si.mise a ipiange- 
re. Ma subito dopo il pianto cessava. 
Quando il dottr rientrò riella camera 
‘vide ‘con grande meraviglia che Ja fo- 
rca cullava colle zampe il picciho., 

L 'intelligentissima foca aveva li 
{to pareceliie volte la bambinaia ese- 
guire questa operazione ‘quando il bim- 
bo piangeva e l’aveva'imitata. 

Da quel giorno il. dottor. Hansen ha 
‘pensato di far cullare il Suo piccino 
dalla: foca. 

È probabile che il « cane marino. », 
possegga qualità psicologiche lche; lo 
distinguono da tutti gli altri animali e 
sarebbe augurabile che gli: studi degli 
‘scienziati si si asgneificaseanta a aeisto 
riguardo. — 

   

    

  

fasi que seg! CURIOSITA” : 

Il cane ferito s accontenta di tion 

L ae dei denti 

Furono adorati denti di tutte le spe- 
ele, e sono in realtà ancora venerati su- 
gli altari di qualche religione, 

Un dente di Budda è conservato in 
un tempio indiano; i Cllngalesi adora- 
no il dente di una scimmia, mentre il 
dente di un elefante e quello di un pe- 
scecane servono..di ‘adorazione nelle 
isole Malabar e Conga. 

il dente di una scimmia sacra, che és- 
si tanto apprezzavano, ma durante u- 

na guerra coi portoghesi lo perdette- 
ro e.per riaverlo furono costretti a pa- 
gare 700 mila sterline. Ora' è custodito 
in una piccola scatola d’oro rinchiusa 
in altre sei scatole in “uno dei templi 
della capitale cinese. 

d00A 

      

(Anno 1922-1923) 

Che cos'è Dio? 
I maestro : i 
‘+ Ragazzi, attenti. Tutti % giorni 

voi senitite, m ‘immagipo, ‘parlare di 
Dio, Vi siete. mai. domandati che cos'è 
Dio? Sì, certamente è vero? E non sa- 
pendo trovare in voi una risposta. sod- 
disfacente, sarete corsi dala mamma e 
le avrete. chiesto : « Mamma, che cos'è 

Dio? Dove sta Dio?» E la mamma vi 
avrà misposto : « Dio è.il Creatore del 
mondo. Dio è in Cielo in terra e in 0- 
gni luogo ». È vero ragazzi? 

Ragazzi tutti in coro: 
— Sissienooor! . 
Maestro : 
— Dio, vedete ragazzi, esiste nella 

mente del popolino, vale a dire’ nella 
mente delle persone ignoranti. L’ave- 
te mai visto voi Dio ?... No, è vero? 

« Non commettere il male perchè Td- 
dio. ti punirebbe » wi dicono le vostre 
mamme, No, figliuoli, voi non ‘dovete 
fare il male. perchè è ‘dovere di non 
farlo. Non fare ad! altri quello che non 
vorresti fosse fatto a te. Hceo tutto. 
Intesi? E certe storie lasciatele erede- 
re alle domnette, alla « babe dI 

(Anno 1923-1924) 

| Che cos'è Dio? 
Lo stesso maestro ; o 
— Che cos’è Dio? Ve lo siete mai 

domandato figlinoli?... Dio è bontà, Dio 

è bellezza infinita, Dio è nostro crea- 
tore e padrone. Egli è è in Cielo e in ter- 
ra in ogni luogo. Noi dobbiamo amare 
Iddio se vogliamo, un giorno, andar a 
sodere le glorie eterne del Paradiso. 
E come ameremo Iddio? Noi ameremo 
T:ldio vivendo secondo le Sue ‘Sante 
leggi. Recitiamo, enon, un Pater, 
Ave, Gloria; ‘© 

(Si recitano le tre earn 
— Sia benedetto Iddio, figliuoli, sia 

benedetto il Suo Santo Nome. 
Un ragazzo si alza e chiede: 
— Signor maestro... l’anno scorso... 
Tl maestro l’interromipe subito e di- 

ce: " 
— L’anno seorso... l’anno scorso, e- 

ra l’anno scorso... Oh: bella! L’anno 
scorso... Va imbecille, va. fuori della. 
porta. i 

Zeta 
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Note per i’ agricoltore 
  

e LF de TE L'apicoltura razionale 
Prima ancora di parlare con ordine 

in ogni, particolare, ‘circa l’arte apisti- 

sca, “pirofobigboe accennare ampiamente 
in linea generale, dimostrando quanto 
fosse conosciuta e interessante 1api- 

coltura anche qualche secolo addietro. 

Caio Plinio Secondo Veronese, $eris 
se la sua meravigliosa opera «Storia 
Naturale », ai tempi di Vespasiano im- 

peratore, dedicaindola allo stesso Ve: 
spasiano. Fn questa; Sua paziente ed. 
ammirabile storia naturale, egli parla 
‘molto diffusmente dell’ aplicoltura, e 

degli esperimenti fatti negli orti di 
Loeullo, nelle ville dei Fabiî,. nei par- 
chi di Vespasiano: questo curioso na- 
turalistà (morì ‘per curiosità ‘ed amore 
del sapere, sepolto sotto le ceneri del 
‘Vesuvio; ‘inentre’ osservava. i fenomé- 

ni dell’eruzione alle falde di.esso. (An- 
no 79 d.C.) ne ha lodato: l'eleganza 
dell’ornamento, ed apprezzato le doti 
ed i grandi risultati ottennti. 
Ai romani la villa. nei era solo il 

riposo e la distrazione dal lavoro della 
vita civile; ma un vero sollievo, una 
continua occupazione, un. cercato “qua 

dagmo e risorsa per la. vita della. città; 
essi non si perdevano. nell’ozio. della. 
villa, ma si occupavano dei loro orti 
e giardini, accudivano can profonda 

peli Co] ‘allevamento delle api, per | 

averne il dolce e ‘cristallino miele uti: 

le alla prosperità e alla salute. 

La luna di miele 

Doveva essere veramente. grazioso € 

sorprendente veder la: matrona romana. 
sorveliare gli alveari, curare e vigiila- 
re Te singole ‘arnie, ‘raccogliere nelle 
varie epoche il ‘miele, che a: loro.non.;. 
serviva, solamente per la mensa, ma 
anche a confezionare cosmetici - ‘utili 

fornire la propria padrona di latte e 
«di miele tuttele mattine, specialmente 
nel primo. mese delle nozzie, da questa; 
usanza. appunto,. ebbe. origine il det- 
to di «luna di miele». . 

Se gli stessil'Yomani non disdegnava-   ‘ino di ornare le ‘loro maestose, “fiorite 

Gli Sciamesi possedevano . una volta | 

|ste incredulità ostinate, con. della for- 

NELLA. SCUOLA 

‘ma nòn: trovò un cane fedele che gli 

‘ Scuteremo ». 

{gli da Napoleone, 

Ila nuova religione; 

a dimenar la testa... E tu m'intendi! 

Negli uffici sono vietate le scollature e 

per la. propria toeletta. Ma più inte- 
ressante era la. schiava, ‘che doveva *i- | 

    IL FRIULI i 

frutti, con lunghe fila di alveari, per- 
chè ora deve, ciò, riuscire riluttante? 
Se tutti dotti e gli studiosi sono con- 
cordi nell’affermare chie il miele oltre, 
ad essere un’ottimo alimento per la 
ricchezza dei dei sali e delle vitamine 
contenute in esso, è pure un’utilità 
pl'atica per l’economia di una famiglia; 
perchè le nostre famiglia coloniche si 
ostinano cocciutamente nel non volere 
ammetterlo? Da cosa dipende la loro 
incredulità, la loro paura, î loro ri- 
brezzo per gli innocui imenotteri dora- 
ti? Dall’ignoranza? Da un pregiudizio 
atavico? Da un’avversione congenita? 
Se è per questo, bisogna sfatare que- 
sti dubbi che annebbiano, queste stol- 
‘te superstizioni che avvelenano, que 

te propaganda e non sarà dilfficile per- 
Suadere ‘e convincere, citando. positivi 

dati dimostrativi. 
(Continua). 

XoXoX. e. 

Eletto Cattolici! 
“Nel segreto della cabina, 

ricsigauini della vostra Fede, 

e affermatela liberamente vo- 
tando 

  

la Croce! 
XX: 

Ho la mia religione! 
— Signor Gervaso, Lei non la si ve- 

de mai in Chiesa; che Religione è mai 
la sua? i 

— Io ho. una religione a modo mio, 
rispose Gervaso. 

— Da chi l’ha appresa mai una re 
ligione così comoda, o quando l’ha in 
ventata Lei? Me lo dica, forse potrò 
seguirla anch’io.. 

— Io ho la mia i e a voi non 
importa qual sia, disse adlirato il signor 
Gervasio e si allontanò. — 

— Che mne abbia.inventata una lui? 
Domandò allora Tonio a. Pietro. 

— TInventare una nuova Religione? 
rispose costui. Mi sembra ‘una cosa. al- 
quanto difficile... L’han tentato tanti! 
Ma sembra che non abbian fatto for- 
tuna. Ci provò nel 1793 «anche un. filo- 
sofo francese, che, dopo aver visto il{ 
sacche@gio ‘dello Chiese ed il massacro | 
dei preti, pensava che una. religione 
l’era pur necessaria. alla Francia. Il 

Cristianesimo non poteva risuscitare, 
secondo lui, e perciò si misè all’operaj 
per combinare un’altra. Sognò, com- 
‘binò balli, canti e preghiere; era .lal 
nuova religione; mancavano i segua- 
ci. Tentò e ritentò a far propaganda, 

=: )-—= 

andasse dietro; ed allora, sconsolato, 
andò a parlare al Console Bonaparte. 
Questi gli disse: «Cittadino-collega, 
se volete sul serio far concorrenza a 
Gesù Cristo, fatevi crocifiggere il ve- 
nerdì, provatevi a risuscitare la dome- 
nica. e poi ritornate da me; allora. di- 

| AI filosofo non sembitò | 
prudente tentare il metodo suggerito-| 

si rinchiuse nella 
sua villa di Sologne. e ivi “seppelì anche 

rr Allora che. dici di ‘quelli che ui 

ville i i loro parchi lussureegianti di 

[come supremo princi pio di tutta 

domini 

il ritorno alla legge elettorale 
di giustizia: la rappresentanza 
proporzionale, che permette al 
popolo di essere. rappresentato 

Cerdilionio secondo le sue idee 
e la sua volontà. 

T. — Perchè v'è una questione 
sociale da risolvere e che non 
s1- risolve. con la dispersione 
delle organizzazioni non fasci- 
ste, con l’inframmettenza nelle 
organizzazioni operaie, con l’in- 
timidire .e OSATO, le classi 
lavoratrici. 3 E, 

Si vuole che sia veramente 
| [favorito .il miglioramento delle 

"|trici, nella, libertà di organizza- 

agli interessi generali) in una 
legislazione ispirata a- principi 
di giusilzia e solidarietà sociale.. 

8. — La Religione non deve] 
servire solo come mezzo di go- 
verno. Dev'essere tenuta alta 

la vita. 

9. — L'Italia deve cercare 
la pace generale, mirando a ri- 
solvere, cor. le altre Nazioni, i 
problemi pendenti. con senso di 
giustizia e. di equità, per il 
bene dei popoli, che hanno bi- 
sogno di pace, libertà e lavoro. 

10. — Perchè il partito po- 
|polare vuole la giustizia, la fra- 
ternità, la libertà ; vuole l’armo- 
nia fra le classi sociali; vuole 

la pace e la prosperità della 

Nazione sotto la ispirazione cri- 
stiana. 
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Manifesti figurati 
- 

  

Iì P. N. Fascista pubblica un 
manifesto figurato: Colpivano i 
sacerdoti sull’Altare? 
E° .una, accusa ai. signi 

che ha la sua base di realtà. . 
spp 

domandando : 
Don Minzoni ? i 

Don Minzoni, di Argenta, 
prete patriottico e benefico, ven- 
ne assassinato dai tascisti. 
«Hanno ragione tutti e due. 
‘Da una. parte € dall'altra la 

- quel prete è forse 

fatto le sue vittime. 

‘cordare; in nome del e   fermano di avere una poligione. pro- 
pria? 

— Quelli ERE icona così, "cselasò 
Pietro, non. hanno religione alcuna e 
aspettano di convertirsi, se ne hanno 
il tempo, quando vedranno il medico 

    
; = > de CRE 

{care le persone e le cose sacre!| 
Per questo cì dicono antire-| 

nesimo: Non uecidere ! Non toc- 

nei nelle Provincie, 
nello Stato. I 

6. — Perchè bisogna volere 

-leondizioni delle, classi lavora-| 

zione (con rispetto alle leggi el 

Colpivauo i Sacerdoti...;- 

La Giustizia, giornale sociali- 
sta, commenta quel. manifesto, 

Voleiai cieca .e .sacrilega ha! 

“Noi restiamo, in mezzo, & ri-|   ligiosi.... 

Insuitavano i mutilati 
per le strade...   

indecente 
sono. stati presi dall’assessore alle fi- 
nanze di Gross Berlin in Germania. 

le maniche corte, I i vestiti in 

stoffe trasparehti. I capi sezione sono 
tenuti ‘responsabili dell’osservanza del 
regolamento le. cui infrazioni saranno 
seguite, da icenziamento. La misura 
ha suscitato malcontento nelle signori. 

ne che trovano che .l’assessore è rima- 

sto in arretrato colla, moda. 
Ma non: in arretrato con = nerale; 

e la ea pit 
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Elettore, fu wa 
per Jo clic crociato! 
1. — Perchè esso porta per 

simbolo la. Croce, che. significa 
‘amore; giustizia, Therth 

2..—. Perchè al..Parlamento 
Italiano; di. fronte alla maggio- 

chi affermi quei. PIRRCIph, in o- 
gni. circostanza. .. 

3. — Perchè ‘bisogna n 

cm ‘tutti, senza privilegi. 

che torni la pace, e cessi ogni 
violenza, materiale e morale: 

Db. — Perchè bisogna 100l@> 
‘mare; ‘che. torni limpero della 
democrazia : libero il popolo dil   
snai pomini è egitto N vestite | 

ranza. dei Governo, ici ‘dev. essere 

mare che torni l'impero della 
legge, comune ed. eguale per] 

4. — Perchè bisogna volere|; 

fascisti ai comunisti. 
Le cronache però documen- 

tano che i fascisti spesso, in 
[nome del partito, hanno dimen- 
ticato il rispetto dovuto ai com- 
battenti e ai mutilati.. 

P. del Fascio di S. Vito percuo- 
teva il mutilato di guerra Don 
Gardin. 

dai fascisti, la medaglia d’oro 
‘Rossetti. 

ta Tesi fascisti ‘mascherati, 

il mutilato di guerra. Pirano. 

pur che non continui... 

  

XX 
PER LA TIBERTA: ‘PER 
LA GIUSTIZIA, PER.LA| 
«PACE SOGIALE 

Votate da Croce! 
RE 
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‘|ritto, ma un dovere 1 Deve 
éSsere dato secondo coscien- 

“Izal Misero colui che, 
calcolo 0 per viltà, 
la propria. Fosa 
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"aa questa accusa va dai; 

..«+ & Prodolone il Segretario] 

...a Genova veniva percossos| 

pochi giorni fa, percuotevano| 

SE voto» non è ‘solo un diet 

per |P 
ee   

      
   

  

             
        

            

            

    

      

  
  

Fantoni Luciano 
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3. Gilardoni Aunibalée 

4, Tanascovich Giovanb! 

5. Lucas Valentin 
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® Telegramma augurale * 
La direzione del P. P. Ia fi 

così telegrafato : SA È 

1 - Roma, 

« Giunge nostro trat \ 
gurale saluto amici friulani fl 
liani ‘impegnati con seréna | 
nace fermezza nella” battag 
er riaffermazione valore | 

rale sociale < Pra nof 
idealità popolari. © i. 

: Per segreteria politica 
TA gi 

        

      
            
    
   



  
  

   
LO CERTIFICATO elettorale; 

2. — ISTRUIRSI BENE come tuo diritto e tuo dovere. Se te 
‘lo impedissero, reclamare al Pre- 

' sidente ; ; e, se questo non prov- 
si dà il voto, come si danno le, 

preferenze; farselo magari inse- 
D. 3 

— Se. il Presidente ti dà 
una <a stracciata, o sporcata, 
o senza la appendice, o senza, 

il timbro e la firma dello seru- 

tatore, PREGARE IL PRESI. 

DENTE A DARTENE UNA SEN- 50825 
da TALI INCONVENIENTI. 

— SE TI ACCADE POI 
dI GUASTARE LA SCHEDA, 
esci di cabina senza . chiudere la! 

    

| Avvertimenti all elettore 
che vuol votare bene 

I. — Non portare in tasca/scheda e prega il Presidente di 
carte, penne, lapis; basta IL SO-|dartene un’altra; 

5. — Recati IN CABINA; è 

  vede, Lr inserire a verbale la, 

ssa e rifiutarti di votare; | 

— Nella cabina FARE IL 

so sul solo SCUDO CRO-: 
iICIATO. — > 

NON: SEGNARE altri dontras- 

NON FARE ALTRI SE-! 

GNI di nessuna specie. 
Segnare solo UNA RIGA, U 

5NO STRISCIO, sullo SCUDO 
TN LA CROCE. 

#3 ,Se vuoi dare le prefe; 
  

La scheda è fatta come quì sotto: 
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Quarto lembo da piegare 
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nalla Leoonidai Pr a salsa co- 

me.si vede nella scheda. sopra riprodot- 
ta, troverete il contrassegno del Par-| 
tito Popolare (Scudo crociato con la 
parola LIBERTAS) segnato col N. 5. 
‘Con la scheda consegnatavi dal Pre- 

sidente entrerete nella. cabina (va ri- 
cordato che vi è l'obbligo di entrare |- 
nella cabina, tanto che il Presidente 
se questo non esigesse sarebbe RO ai serivete così: 2-0 
to): in cabina troverete un lapis nero. 
Col lapis dovrete segnare bene Un trat-| 

. to traverso il. secondo contrassegno | 

che è quello del nostro Partito, come 
si vede nella scheda: © 

È in tal modo che Ri vota per la 
nostra lista, - secondo le prescrizioni 

della nuova legge. | 

    

   

     

  

COMICS SIR 

Lembo 

da ingommare È 

    

  

     

   
   

        

srenteneninezeaevbinaeeeezenieeaioeeviazizeeeeiziccieizinuezie ce zaeiezioe ezio eeeze den igta nie res arieentizizcenecine ese nezenca. 

aucerpnblpbesdansensvrapenvaseiniaeriizonczcnieveve rio ntversoonbeeiv ipse nese mioparzoratioilusprtaune cenere scoseveceseesti 

Primo lembo da piegare, 

candidato o quali candidati preferite. 

to bianco in mezzo ‘alla scheda serive- 
rete con lo stesso lapis il cognome o il 
numero che e ad ogni can- 
didato.. 

Volendo, per esempio, | dare la pre: 
ferenza. 2] primo candidato della li 

È NE 

FANTONI 

RSA RENEN SE DO Sa AD OSSEA Signo neo ccuriciontr   

, segnare così la scheda al Pre- 
sidente. . 

  

   
    

Potrete poi indicare anche quale |. 

Nelle tre linee segnate nel quadra-|. 

a) RO Ei as: DCI RTRN 

  

renze a qualche O, eni 
vere IN OGNI RIGA UN SOLO 
COGNOME ; oppure scrivere ini 
ogni riga UN SOLO. NUMERO, 
‘corrispondente a uno dei candi- 
dati. Un secondo cognome o nu- 
mero sì può scrivere nella se- 
conda riga e così via. 

E’ proibito dare la preferenza 
a ai di un’altra lista ! 

— Per scrivere USARE IL 
La CHE DEVE TROVARSI 
:IN CABINA. Se manca, chie- 
Reno al’ Presidente; 

Chiudere la scheda e 
ATTACCARE la partegommata; 

10. — Uscire di cabina e con- 

Fa attenzione che il presidente |. 
STRAPPI E GETTI. VIA LA 
APPENDICE PRIMA DI MET- 
TERE LA SEREDò NELLA: 
SR I 

  

  
  

       

  

  
    

  

  

  

    
Ifusinserguibobroscospotfonsaoscossramerprontivantoni 

“In vece di una. preferenza potrete 
darne due o tre scrivendo unò nella 

seconda riga e scrivendone uno nella 

terza riga, nello stesso modo (il co- 

gnome 0 il numero relativo). 

| Ciò fatto, ‘piegherete la scheda co- 
me: si fa peri telegrammi, bagnerete 

il margine ingommato,. chiuderete Ja   oppure. scrivete il ‘numero del candi- 
des così: 

| Ricordate le Jeghe dire? 
Sa muova vostra dignità? Riflettete allo stato presente ? 
- Volete prepararvi un avvenire migliore ? 

| Votate la lista popolare — 
Er ASTRI s "R 

metterla subito nell’urna. 

La tutela dei ala diritti? 

v#3EB se LI 

(realtà. 

‘scorso. obbligò dei campanari improv- 

dalle ore 11 alle 12 del mattino. 

— ptato, quanto eroico, scampanio meravi- 

Quando vi presenterete al seggio (è bene ricordare che la votate dovrà restare aperta |- 
dalle ore 9 alle ore 21 del 6 aprile), non occorre altro che ii certificato elettorale. 

Il Presidente del seggio vi consegneià una scheda, fatta come un telegramma e portante 
i contrassegni delle otto liste che nella Venezia Giulia sono state ammesse. 

| piazzale del Municipio v'era poco u- 

fex Giornale di Udine, di cui sono im- 

{di buona! 

fcò le sue energie alla famiglia e per 

|ti.rimase ferito a Medeuzza. Fu tra- 

« {ne, 

[alcuni cittadini mediante l’opera 
USSA il fuoco fu subito. domato. 

scheda e, usciti dalla cabina, consegne-| 

rete la scheda al Presidente che dovrà! 

‘la padrona udì lamenti, 

Canigane” a’ stormo” 
Il «Friuli » quotidiano di martedì 

pubblicava : 
Fra le tante cose ancora che si ve- 

dono e si sentono in questi giorni, una | 
ve n’è che merita d’essere segnalata. 

È noto il discorso del capo del fa- 
scismo nell’adunanza' dei sindaci in 
Roma domenica’‘23 marzo u. s., disgor- 
so che Mussolini chiuse dicendo ai 
convenuti.... agite con me, collaborate 
con me per dare agli italiani il senso 
gioioso, eroico ed umano della vita. 
«Suonate a stormo le vostre gloriose 
campane, innalzate.... ecc. ». |.‘ + 
.Quel romantico ed eroico medioeva- 

lesco «suonate a stormo,» rimase «im- 
presso nel cuore innocente di qualche 
sindaco che se: lo tenne per un ordine 
‘positivo. alla lettera e lo tradusse in 

Così ii sindaco di Meret-|: 
to- di Tombà; sig. Marangoni Leone, 
non appena ritornato dall’Urbe, sabato 

visati a suonare a stormo le campane 

Naturalmente il giocondo e inaspet-|' 

|gliò: non poco quei tranquilli abitanti 
|che'di prima occhiata: credettero un in- 
cendio, e che — capita poi la ragione 
vera — ne fecero i più salaci commen- 

Si dice che il ligio, scrupoloso e in- 
telligente sindaco passi ai posteri con 
il sopraneme de «il campanaro |». 

A renano" QI WF lerccame 

Conferenza.... per uso interno 

Domenica u. s. fu qui, Gino di Capo- 
riacco per una conferenza di propagan- 
da fascista. Malgrado i pubblici car- 
felloni, lo sbandieramento sfarzoso - e 
gli inni patriottici di ultima moda sul 

ditorio. L'on. tenne il discorso dopo le 
ore 11, dal pogigiolo. soprastante . l}as; 
rio. municipale. S'ebbe degli applausi 
che. partivano dall’ interno 6 dalle per- 
sone collocate alle finestre del Palaeeo, 
A. dire il vero, in paese, ove pur, 
tuttora del buoni senso, fecero i 
impressione le. vigmette elettorali fel 

piastricciati qua e là i muri del capo-| 
luogo. Si dice che quella guardia della| 
croce può rappresentare arco i calstodi 

del Sepolero di Cristo. Il Santo Padre 
Pio XI deplorò ultimamente i tanti 
sacrilegi e reali e personali che si van-| 
no impunemente commettendo da. un 
capo all’altro d’Italia. Iddio ce la man- 

Funebri . 

Una fiumana di. popolo, . numerose 
rappresentanze, di confraternite, della 
Associazone Madri e Vedove dei Cadu- 
ti in Guerra accompagnò all’estrema 
Cimora la salma della compianta Emi- 
lia Menis. 

Fu donna di Sifsina virtù, conob- 
be solo il dolore ed .il sacrificio. Dedi- 

i figli che amò sempre di uno sviscera- 
to affetto, diede tutta la-sua anima. 

Uri trovando conforto unico. ed’ indi- 
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Al dolore degli orfani ci uniamo con di Au 
cristiana fede. 

All’amico Piero, al geniale e buono | È 
autore. di « Croce ‘di Legno» al caris- s 
simo collega, a cul ci sentiamo legati |$ 
da vincoli più che fraterni in questa a 

fora di supremo dolore, noi ci uniamo a.| 

stusso in quella, Fede che ‘sopra tutte. | È 

le caducità umane ci ‘’addita una nuo-|$ 

PORDENONE | 

. Commessa viaggiatrice... in furti 

sabato mattina si presentò all’alber- 
go Italia una signora sulla trentina, 
elesantemen ite vestita a nero, di media 
Statura, - piuttosto mingherlina.; e_ne 
ottenne, una camera. Parlava italiano 
ma*conh accento. straniero; aveva mod 
distinti. Si qualificò per Ildebranda Za- 
nella da Trinste, commessa viaggiatri- 
ce. Sul mezzogiorno uscì dalla camera, 
fece colazione, pagò e lasciò l’albergo, 
dicendo che sarebbe tornata nella se- 

rata. All’indomani il‘ sig. Sfriso, appre 
so .che la sig.ra non era stata. veduta 

rientrare, volle accertarsi del fatto, ma 
trovò la porta della camera chiusa e 
la chiave scomparsa. Lenzuola e soper- 
te sparite !... Nè di esse, nè della signo- 
Ta nero-vestita, nessuna traccia. 

Il Dott. DAMIANI 
"HA TRASFERITO IL 

GABINETTO DENTISTICO 
n VIA DELLA POSTA 26 | 

= (Angolo Via Lovaria) _ 
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Ditta A. Notariec, 
BOLOGNA 

CAMPIONI GRATIS a RICHIESTA. 
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RIFF IFRFITORN 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

Infortunistica 
Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 18alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 830 

ECONOMICI 
Commerciali 

CAMPANA «Do» naturale, fusa 
Varese 1801 Kg. 225 vendesi duemila. 
Balaustrata marmo maccia vecchia, 
ml,4 (me. 0386) ben lavorata, conser- 
vata vendesi 2000. Rivolgersi Fabbri- 

  

  

  

    Sr Gazzada (Como). 

  

‘Un vero sollievo per le emorroidi. 
Le emorroidi sono molto debilitanti; 

x 

è assai pericoloso ill traseurarle e il 
grattarle non fa che peggiorare Ja fae- 
cenda. L’Unguento Foster ‘arresa un 
pronto sollievo al loro intollerabile 
prurito e sensibilità. Ovunque: L. 4.95 

(bollo compreso). Per posta agtgiiungere 
0.50. Dep. Generale, C. Gionge, 19 Capo 
puccio, Milano (8). 

Adoperato in tutto il mondo 

Se i reni sono deboli, tutto ìl corpo 
ne soffre. Perchè l’acido urico, lasciato 
nel sangue. da renii deboli, produce 
reumatismo, lombagigine, sciatica, pie- © 
tre nei reni e nella vescica, cistite e 
disturbi urinari. Rinvigorite i reni con 
le Pillole Foster per i Reni. Questa me- 

x 

dicina è adoperata in tutto il mondo 
per prevenire, curare e sollevare la de- 4° 

L. 4.95, ser bolezza dei nni. Ovunque: 
scatole L. 27.70 (bollo compreso. Per 
posta aggiingere 0.50. Dep. Generale 
C. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e couguiti dalle ore 10-12 e dalle Is-I7 
= “Lelelono N: 3-50"2 

Udine - Via Cussignacco Is - Ydine 

  

    

    

Cr DX 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

ie 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE i 

  

XXX 

CURA SPECIALE 

  

SCIATICA 
== Mialgie è nevralgie reumatiche = 
Dott. 

- Via Lovaria-U DI N È 
XXX - 

Eplsia si uri 
L'epllessia - 0 - Malcaduto sî- ouarisce con 
la cura delle polveri ANTIEPILETTICHE: del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 
SARE. Rimedio sovrano in tutte le malattie 
nervose, Convulsioni - Isterismo ecc” 

    

  

Inviando Cartolina Vaglia di L. 15.50 
alla FARMACIA CHIMICA con 

LABORATORIO FARMACEUTICO 

in SAN VITO di SCHIO si riceve 

la eura per un mese. È 

Ad ogni rice indicare [tà “ee       
  

aeree ma can rea E 
  

  

G "GIUSEPPE 

tan Deposito   va, una migliore vita. 
i MANZANO 

Un ferito al 
Scaricando proiettili. per una im-, 

provvisa esplosione l’operaio Vascolet- 

sportato e accolto all’ Ospedale di Udi- 

CIVIDALE 

1 Taerpdid i sat 
Lonogi mattina alle 4 il suono delle 

campane mise in allarme la-cittadinan- 
za. Era scoppiato .un incendio in Via 
Umberto. I° e precisamente nella. casa 
del «dott. De Senibus.. o 

- Accorsero prontamente 1 pompieri. è 
dei 

Mercato equino. 

‘H mercato dei cavalli che ebbe luo- 
vo sibato scorso riuscì veramente sran 
dioso: immensa. affluenza della gerite 
anche ‘dai centri lontani. Contempora- 
neamente al mercato equino vi era poi 
nell” apposito ‘recinto quello bovino che 
riuscì pure ‘a meraviglia. 

SAVORGNANO DEL TORRE 

Festa rimandata 

L'inaugurazione del gagliar detto 
del Gruppo ex Alpini, qui recentemen- 
te costituito è stata rimandata al-21 
aprile. Oratore ufficiale sarà lil Rev. 
Don Roberto” Merluzzi \da. Risano. . 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Una ragazza che tenta asfisiatsi 

Lunedì sera. alle ore 929 la ragsoza 
Carmela Lanfrit di Alberto di-anni 19, 
nativa da Flagogna, domestica presso 

Fabbricazione propria 

  

E FILIPPONI 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Il più ricco ; asagriimento 
SALE e CAMERE di LUSSO 

PREZZI d’impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

  

irene recite 

oi LI    

prezzi mitissimi 

  

     

   

   

  

    
       

        

  

   
    

        
    

  

GIOVANNI FAIONI |! 

     

    
   

    

  

  

S PI alla 

  

“LAVORAZIONE DEL LATTE. 
(tipiamni completi per latterie, serematrici, zangole, 

torchi per formaggio, recipienti per latte, sent 
DA ’per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 

. trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele pero 
si formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, Hi lubrifi- 

canti. Caglio liquido e in polvere, termomettri, eremo». 
'.. metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ece.): | 

| Associazione lerarte Friulana. 
> \ sad SEZIONE MAGCHINE AGRARIE , 

x UDINE = Piagea aa (Ponte Poscolle) « uni     

  

Ì Lf   la signora Angelina Miorin, tentò asfi- 

braciere di carbone acceso. Poco dopo 
edi mecorse, 

salvando così la ragazza. s   
o vt RE Se LA 

‘ L’insano teritativo’ è RIGA ai Aispia: 

ceri intimi: 0 " } i 

siarsi chimdendosi in camera con un © ilo 

e nazionali 

_G.SERAFI 

  

NOBILI 
di propria fabbricazione 

Via Andreuzzi (distro la ATA S. Giorgio) ni 

  

STINZE DA LETTO - SALE DA 
PRANZO - SALOTTI - STUDI. 

: ANTICAMERE - CUCINE 
SEMPRE PRONTI 

Mobiletti per regalo 

NI - UDINE 

     

    

    
    

     

    

    
    

      

   
   

    

   

    

   
    

    

     

    

   

   
   
   

     

     

    

  

          

   
     



  

  

    

ù GORIZIA 
A ‘Biornalista Kemperle condannato 
° Per direttissima è stato giudicato } 

. apo della « Goriska Straza » sig. Lieo= | 
‘nardo Kemperle, accusato di aver*in-| 

‘ vestito. due carabinieri con 3 poco 

riguardose. 
n Kemperle che male sa parlare Vi 

‘diere ‘che lo trasse in arresto: 
sa fare il suo mestiere!» 

? Come testimoni fu sentito il capo 
manipolo della Milizia Franchini ed i 

«a -«arabinieri. 
(|. HP.M.avv.Sealettari chiése la con 
i - danna dell’accusato a mesi 1 e giorni 

15 di reclusione e lire 400 di multa-per 
rifiuto a. declinare le generalità. 

Sostenne l’innocenza ‘del Kemperle 
"7. Vavv. Boeisa. 

Il Pretore pronunciò sentenza: di con 
< danna ed appiottò al pubhlicista gior- 
— mi 8 di carcere e lire 25 di multa. 

Ucciso dallo scoppio di una « sipe » 
IH ragazzo quindicenne ‘Giovanni Cru 

| siz, abitante in Via Cappuccini9, per- 
. correndo il parco rinvennhe una bomba 
-—«Sipe» con la quale si mise a ziuoca- 

“re. L’ordegno infernale scoppiò dila- 
i‘. miando orribilmente lil povero ragazzo. 
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EI dott. Moi il TERI nd 

taliano, nega di- avere detto al briga- 
«lei non 

Il cadavere fu ricomposto e vl Re 
+9 nella cella mortuaria ne Cimitero,,; 

UDIN. 
— Trave: sciagura. I) Via” Miao 
Sabato sera il ragaZzo Ilio Cozzarolo 

di anni 10, abitante in Via del Duomo, 
si trovava con alcuni compagni a tra- 

    

raio, certo Emilio Fascia di Genova, 
stava saldando con la fiamma ossidriea 
il cerchio di una botte che aveva già 

A. un certo paso: avendo: 1’ operaio 
avviemato la fiamma ossidrica ‘alla boc 
ca della botte provocò nell’interno u. 
no-secppio causate da rimasugli di ben 
zina. Un cerchione della botte saltò 
via con violenza e andò a colpire alla 
testa il ragazzo Cozarolo, ichie stra- 
mazzò a terra come fulminato e orribil- 
mente ferito. Il poveretto riportò la 
frattura del cranio. e morì poco dopo 
all Ospitale. 
L’operaid è stato arrestato.   

  
  

Veso sintùt il Pape 
cemùt che nus fevele? 

rs penètre il cùr e l'anime 
| la so peraule biele. | 

Mi pàr che a l’è impusibil 
. di no restà ‘comòts 

se pur no son di piere 
o bièll-a-vuàl coròts. 

A devin duce’ pleassi 
e se son fùr di strade 
cirì di tornà_a metisi 
dal lamp in-ciarezade. 
Al viòd il Sant Pontefiz 
la puare umabnitàt 
che par so proprie colpe 
e stente a tirà flat. 

Al viòd che si ciarìe 
di odio e dil nequizie, 
che corr par fa palanchis 
lontàn da la justizie. 
Al viòd che mai no torne 
la pàs e la quiete 

‘e che ducuane’ nudrissin 
pinsîrs di fa verdete, 

E cun moschèts e bombis 
corrìnt su © jù pa stradis 
cence rimuàrs si màglin 
tal sane dei propris fradis. 
Nel mentri tane’ e cirin 
cul solit lor bièll zùg 
di cressi dutt chest - odio 
soflànt di spess tal fùg. 

Il nestri Pari amabil 
iche taint e tant nus ame 
nus dîs cul cùr sul lavris 
che sore dutt al brame 
che torni la concordie 
e che nus tegni unîts. 
cui siei ledms duleissims 

| ‘parsore dei partîts. 
«Mi pàr anzi di viodilu 

in pîs tra i ‘cardinài, 
cu muse malinconiche 

cui siei doràts ociai 
bagnats di cualchi lagrime 

chel è Jèss_di quand di saio DI 

  

«i 
Faet- Mettiti chesgi Févele 
‘cui tiarmits.di un ver sant: 

«0 fîs miei diletissims, 
| parcè mo tant odiàsi 

mi pàr che o do io 

"Operaio, ricorda 
La libertà di organizzazione, prati: 

«camente non esiste più. | 

. Gli industriali, appoggiandosi al fa. 
> scismo, hanno: ripreso. "dominio incon- 
‘trastato. 

Il Governo ha fatto. un decreto per 
Li ingerirsi, arbitrariamente, nelle orga- 

i.... non fasciste. La questio- 
| nesociale è più viva ed aspra di mai! 

- VOCI DI RIVENDICAZIONE: 
V’ha un bene supremo al quale gli 

|_°‘’‘wmnomini non possono rinunziare ed è la 
da: propria personalità e dilgnità. 

si (On. Di Cesarò) 
3 La forza dello Stato moderno dipen- 

le popolazioni. Ora lo Stato di mltitu- 
«dini, lo Stato forte non è lo Stato vio- 
lento, lo Stato forte è quello che ripo- 

se sa sul consenso libero e spontaneo del- 
A ppolazioni. Ora lo Stato di moltitu- 

|. dini non può essere che uno Stato lar- 
gamente e liberamente rappresentati- 

  

(On. Alessio) » 
| La democrazia avvicina le classi, 
consacra l’eguaglianza dell’ingegno e 
del merito, combatte gli ostacoli e le 
debolezze che a ciò si possano opporre 
e difende sopra tutto la libertà. 

3 (On. Alessio) — 
2 “* ‘promessa di una. maggiore pro- 
sperità nell’ordine economico, una 
maggiore sicurezza contro le forze 

isolvitrici, nell’ordine morale e socià- 
e, tutto questo sentiamo, clie non. ci 
compensa della perdita di un bene es- 
senziale che non ci è stato mai così ca- 
ro come ora che lo vediamo menomato: 
« la libertà ». 
si quando noi domandiamo «la li- 
pertà » i fascisti sanno benissimo chel; 
moi vogliamo la libertà nei limiti della 

      

   

    

   

  

sane 
vice 

  

tratasi ben e amasi. 

Tra int sol separade 
da une fuesse o un. mir. 
parcè tignissi muse 

e tosseasi il cùr? 

Fîs miei, il cuint articul 
de Sante Lez Divine 

al dis: «non ammazzare » 
e guai cui che al scantine! 
Par grand che wn omp al sevi 
nol podarà mai, mai 
a chell divin articul 
pretindi di fa un tài. 

Cussì mi sint a cressi 
sul stomi l’amarezze 
pensànt che si bastone 
si ufìnd e si disprezze 
i predis che mo han colpe 
e fers in tal lor sît 
estraneos si mantegnin 
a lotis di partît. 

‘E par ce cont distruzi 
i circui giovanili? 

Jentrà tai lor ritrovos 
cun bombis e fusi? 
Se in ta chei lucs e impare 
la nestre zoventùt 
il sant timor di Dio 
insieme a la virtàt, 

Che jè tant necessarie 
par faur ciapà une plee 
che onorarà la Glesie, 
la Patrie e la Famee? » 

- Eeso cemît che il Pape 
al prèdigie ai siei fîs 
di vivi in armoinie 
cajù ches’e’ ematri dîs. 

Se pur volìn là a gioldi 
di chest amòr il premi 
in sen al Dio Pazifie 
cence patì nè zemi. 
O Pari amabil, grazie 
us disin di cristiàns © 
di che peraule dolze.... 
e in mièzz:ai lòor malaàns. 

e Seltànit, da. Vo eonfidini go 8° 
di vè confuàrt e aiùt, 1 
in mièzz a lis. buras’cis 
ses Vo la lor salùt. 

| ZANETO 
Terr RR 

  
- en 

iene 0 PA 

to e troppo combattuto le aberrazioni 
blsceviche pier poter essere sospettati 
di domandare una libertà ‘a suoni li- 
cenza. 

(On. Metin) 

ce i 

all plebiscito 
(he: cosa vale una fina? 

Per vincolare la coscienza degli 
elettori, con la ben nota arte 
persuasiva (belle maniere e, 
dietro le quinte, ‘manganello- 
benzina ecc. ); si corre a riempi- 
re di firme adesioni preventive 

alla lista, firme al comitato, 
ai manifesti ecc. chiedendo la| 
firma anche di elettori notoria- 

mente di altri partiti. 

Gli elettori non si lascino in- 
gannare! La firma così ri- 

chiesta e ottenufa non ha 
nessun valore. 

-L’ elettore ha il diritto e il 
dovere di votare, nel segreto 

della cabina, secondo co- 
scienza! 

CATTOLICI; 

  

il vostro dovere è 
quegli uomini che hanno sempre 
combattute le battaglie della 
F ede, per il programma che si 
ispira alla Fede cristiana!   

  

legge, che noi ‘abbiamo troppo soffer.t=- 

  

XXX. 

stillarsi nel cortile di saldature auto- 
gene di proprietà del sie. Magagnini| — 
in via di Mezzo. Poco distante um ope- 

contenuto benzina che era stata. risciae 5 

quata. 

{saglie,. sto: 

La forza delle iminaccie altrui|— 

|intimidazioni, da minaccie.. 

| STE ELETTORALI politiche 1923. 

è di votare per|. 

| trice della libertà; nel valore presidia- 

    

de (nad li pani 
“Chi ha paura, né 3 vede” È mo» 

Vivi sempre. i "i X 

Il pauroso chè “cammina dil 

notte; vede ombre . di morti sd 

assassini in ogni. ‘ombra della|” 
strada....... EEA E 

Che. cosa è Cha ‘paura? È in 

gran parte l’effetto non del pe- 

ricolo reale, ma della propria 

fantasia. 

  

| Permettete di dir che è Dos. 

un poco anche di certe. paure 

di rappre-| minaccie, n 

per il 90% è 
nostra. RR 

ELETTORE,. 
non lasciarti impressionare. ‘da 

fatta della paura| 

ti 

ranno, che ti brucieranno la casa. 

Non è. vero che bastone- 

Sono voci che corrono, ma 

che non hanno vera base. 

Tu devi 

bero: superiore a ogni ombra. 

Volare e volare scad tstienza È — 
LIVE 

Sono ammesso @ votare ? 
1. - Possono votare solo gli ELET- 

TORI politici ISCRITTI NELLE LIS- 

essere e sentirti li- 

e eee 3» (| ft o 

— Chi fosse omesso o cancellato 

nelle liste non può votare. 

- Gli elettori che erano  mi- 

di oppure sottufficiali di trup- 
pa, al momento della compilazione 
delle liste elettorali, si trovano nel- 
l'elenco SOSPESI DAL VOTO. Sa- 

ranno ammessi a vOtare solo se 
provano che è cessata la causa di 

sospensione (presentare congedo ecc). 

Dove voterò ? 
3. - Ogni elettore vota NELLA 

PROPRIA? SEZIONE ELETTORA- 
LE, indicata nel certificato. 

ALTRI COMPONENTI del seggio e 

I RAPPRESENTATI DEI CANDI. 
DATI hanno diritto dl votare nella 

Sezione nella quale Reniene il 
loto ufficio. 

De occorre per votare ? 
- Occorre solo essere munito 

a CERTIFICATO ELETTORALE. 

Il Certificato? elettorale tu Da 
averlo ricevuto dal Municipio. - 

SE NON LO HAI RICEVUTO, 
va in Municipio. a ritirarlo... 

‘SE LÒ*AVESSI POI PERDUTO 
O GUASTATO, da MARTEDI 1° 

APRILE i in poi puoi recarti in Mu- 
nicipio a fartene dare un altro, dl 
Pe 

- Quando ti. porterai a votare, 
sn di avere in tasca il Cer- 
de 

- Per essere ammesso a votare, 

tu “a essere RICONOSCIUTO 
da uno che si trovi al seggio o da 

un rappresentante di lista, o farti! 
riconoscere con la testimonianza di 
un elettore conosciuto al seggio. 

Dove (come nelle maggiori città) 
tu puoi temere di non essere così 
riconosciuro, fai bene di presentarti 

con un documento di riconoscimento 
(tessera postale o ferroviaria o li- 
de da caccia). pier 

8. - Puoi anche ottenere, "allo 
stesso scopo, una tessera di ricono- 
scimento speciale dal tuo Pretore, 
portando la fotografia. E ciò fino a 
Giovedì . 3 Aprile. 

Per poter votare 
dunque assicurarsi di due cose. 

_1.2 Avere e portare il CERTIFI. 

CATO. ELETTORALE o un dupli- 
cato dello stesso. 

2.° Assicurarsi il modo di ESSERE 
RICONOSCIUTO. 

Quando votare? 
La votazione è aperta dalle 9 

della mattina alle 9fdella sera. 
Consigliamo gli elettori a sbrigarsi, 

a compiere il proprio dovere nelle 
prime ore .del mattino. 

==! XX sin 

« Abbiamo fede nella forza vieta 

    

H FRIULI. 

{di lista. 

ltro il Clero e ie Associazioni 

- GLI SCRUTATORI E GLI! 

‘talia Libera » sono espulsi, solo perchè 

ca forza pubblica 
quà Patrare. nella sla delle: votazioni ? 

“La Milicia” Nazionale non è ammessa 
‘La forza pubblica potrà entrare nel. 

la sala delle ‘votazioni solo quando ri- 
‘chiesta dal Presidente del’seggio (ec- 
cetto il caso di tumulti o disordini), 

DB Presidente potrà. richiedere Vin 
| |tervento della forza anche prima, che 
incomincino le operazioni ‘elettorali, 

Presidente, QUALORA LO DOMAN:. 
DINO ‘TRE SCRUTATORI. 

PER FORZA PUBBLICA SI IN- 
TENDE L'ARMA DEI REALI CARA- 
BINIERI (Art. 63 T. U. Legge eletto- 
Ri: 

ri e particolarmente i Ta pprescniati 

Pra n (C£ XX: 

- Elettori Cattolici! 
n PAPA ha fatto le SUE 

RISERVE sulla attuazione dei 
{provvedimenti per I insegna- 
mento religioso e per il ser- 
vizio militare del Ciero; ha 
CONDANNATO LE VIOLENZE 
FASCISTE specialmente con- 

Cattoliche; ha CONDANNATO 
il Decreto sulle Opere Pie. 

= XXx = 

Documenti di coerenza 

PRATA E PUIA 
Due paesi vicini, vicini, dello stesso 

comune nel mandamento di Pordeno- 
ne. 

E due sacerdoti: 

Mons. Gio. Maria Concina, Parroco 

di Prata e don Dolcetti di Pula. 

Il ‘primo un’anima di apostolo, che 
da anni e anni, con disinteresse, con 
abnegazione, si "profonde a favore del 
suo popolo che lo ama. 

L’altro.... non cei consta quali meri- 
ti civili e religiosi possa vantare. 

Il primo ha il torto di avere attuate 
istituzioni dirette a risolvere, secondo 
la giustizia cristiana, la questilone SO- 
ciale; perciò venne odiato e persegui- 
tato dai liberali, anticlericali, massoni, 

  

ressi; 
coperti dal fascio litorio. 

È stato accusato di occuparsi di po- 
litica, di favorire il partito popolare. 

E ora, nella imminehza delle elezio- 
mi politiche, di fronte ‘alle intimidazio- 
ni e minacceie di bando, ha dovuto ri- 
prendere la via dell’ ogilio. i 

È un prete politicante, che viola, le 
disposizioni ‘della Santa Sede (che i 
fasci d’Italia hanno mandato di far ri. 
spettare) e va punito! 

favore del fascio. 
Corre a Tarcento a proclamare, in 

pubblica conferenza, che la salute del: 

lare va. combattuto... — 
È un prete modello, patriottico; Va 

appoggiato ed esaltato. 

OR: 

  

)-= 

siate per la libertà e il rispetto 
a voi stessi, al di fuori dei partiti 

Il fascismo ha voluto tutto monopo- 
lizzare; anche il sacrificio dei combat- 
tenti e dei mutilati. 

Ora vuole irregimentarli per le ele- 
zioni. 

È penetrato nella Associazione Naz. 
dei combattenti, e in quella dei muti- 
lati; ha fatti votare ordini del giorno 
di appoggio al Governo; i combatten- 
ti che aderiscono ai gruppi della « I- 

non appogriano il fascismo; i candida- 
ti combattenti, entrati in liste di oppo- 
51210Ne, sono invitati a dimettersi ed 
espulsi. 

È anche il caso del candidato Piccin, 
di Sacile, nella nostra Provincia. 

Di fronte a questo atteggiamento sta 
quello della « Unione Reduci Cattoli- 
ci», la quale proclama la sua compple- 
ta neutralità. 

Ma non sarebbe dunque giusto înir- 
la con questi’ monopoli? 

Forse che in trincea sii domandava 
la tessera di un ‘partito? pa 1 

I combattenti, i decorati, i mutila- 
ti di un altro partito, non valgono quel 
li del partito fascista? 

Combattenti, Mutilati, che avete com 
batuto e sparso il sangue, per la pace, 
la giustizia, la libertà della Patria, sap 
piate che un dovere solo avete comune: 
tenere alto l’onore dell’Ideale che vi 

| ba uniti in trincea, 

‘Tale richiesta deve essere fatta dal 

Questo tengano presente oli sui Ci 

agrari, lesi nei loro non legittimi inte-. 
ed ora è perseguitato dagli stes- 

l’altro non fa politica... se non al 

la Religione*&v della Patria è solo nelj. 
partito fascista, ‘che i “Partito Popo- 

Colbbattonti mutilati] 

. E quindi esercitare liberamente, se-| 

    

Sezione Macchine dellAssociazione Agraria Friulana 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su ‘unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi : 

ni 
N. 

scheletro acciaio) L. 675 
N. 10 GILL acciaio) L. 

6 (sche- 
letro acciaio) L. 600 
(scheletro acciai0) L, 750 — 

"Centinaia ‘di esem- 
plari sono ininterrot. 

taniente forniti. 

   

   

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. ece. 

— Alla Sezione Maechi- 
ne della Associazione A- 
“graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Losa 
Poscolle, 

    

  

— È per i pezzi di ricambio? 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le-riparazioni ? 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 

— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friu- 
lana, Udine.Ponte Poscolle. 
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  condo coscienza, i vostri doveri gi a 

tadini!. % 
"MRETIER ning   

rio della costituzione; nella virtù PIO: 

pulsiva della democrazia » i   , Carro Lava responsabile. 
i GraFricHE Coop. FRIULANE Unins   On. ‘Angelo Moni i 
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